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– Quando un tipo di destra non è cac-
ciatore e non gli piacciono le armi, non 
va a caccia e non compra armi.
– Quando un tipo di sinistra non è 
cacciatore e non gli piacciono le ar-
mi, chiede che sia proibita la caccia 
e la vendita di armi.

– Quando un tipo di destra è vegetariano, non man-
gia carne.
– Quando un tipo di sinistra è vegetariano, fa una cam-
pagna contro gli alimenti di carne e gli piacerebbe che 
si proibisse di mangiare carne.

– Quando un tipo di destra è omosessuale, cerca di 
fare una vita normale.
– Quando un un tipo di sinistra è omosessuale, fa apo-
logia dell’omosessualità, va alle manifestazioni “gay 
pride” e accusa di “omofobia” tutti quelli che non la 
pensano come lui.

– Quando uno di destra perde il lavoro, pensa a co-
me uscire dalla situazione e fa di tutto per trovare un 
nuovo lavoro.
– Quando uno di sinistra perde il lavoro, va a lamen-
tarsi col sindacato, spende fino all’ultimo giorno e va 
a tutte le manifestazioni e scioperi contro la destra e 
contro gli imprenditori.

– Quando a un tipo di destra non piace un program-
ma televisivo, cambia canale o spegne il televisore.
– Quando a un tipo di sinistra non piace un program-
ma televisivo, se ne lamenta coi giornali, lo denuncia 
sui quotidiani, alle radio, alle televisioni, ai partiti politici 
di sinistra e promuove un’associazione perché chiuda-
no il canale televisivo che trasmette quel programma.

– Quando un tipo di destra è ateo, non va in Chiesa.
– Quando uno di sinistra è ateo, perseguita tutti quel-
li che credono in Dio, denuncia la scuola o l’istituzio-
ne che esponga un crocifisso, protesta contro ogni 
segno di identità religiosa, chiede che si esproprino i 
beni della Chiesa, che si proibisca la settimana San-
ta e ogni processione o pellegrinaggio (contro l’Islam 
non fa niente perché non ne ha il coraggio).

– Quando uno di destra ha problemi economici, cer-
ca il modo di lavorare e di guadagnare di più o cerca 
di trovare un finanziamento per pagare i propri debi-
ti, e, se può, risparmia.
– Quando un tipo di sinistra ha problemi economici 
ne dà la colpa alla destra, agli imprenditori, alla bor-
ghesia, al capitalismo, ai neoconservatori ecc. ecc., 
poi si mette in un sindacato sperando che lo infili poi 
in un partito politico o dove si riesca.

– Quando un tipo di destra legge questo scritto, ride 
e lo manda per mail ai suoi amici.
– Quando un tipo di sinistra legge questo scritto, si in-
furia e dà del fascista e del retrogrado a chi l’ha scrit-
to e glielo ha mandato.

DESTRA-SINISTRA

L’EccLESIALmENTE coRRETTo
Se il politicamente corretto è una questione sotto gli 
occhi di tutti, l’ecclesialmente corretto dovrebbe pre-
occupare anzitutto i cattolici che, sempre più, ne so-
no interessati. Si tratta di una tendenza al radicale 
(nel senso pannelliano del termine) ridimensionamento 
del Cristianesimo. Così, Gesù Cristo viene ridotto ad 
«amico invisibile»; l’Eucaristia a bocconcino dell’ami-
cizia; la barca di Pietro – la Chiesa – ad imbarcazio-
ne Ong; il paradiso a gioia interiore, l’inferno a males-
sere, il purgatorio a coda alle Poste; la Messa ad as-
semblea; il Natale al richiamo all’essenziale contro i 
regali, maledetti Magi; il Presepe a meeting intercul-
turale ante litteram.

Il messaggio cristiano in questo modo va a trascolo-
rare, lasciando a tutti noi parecchi motivi per volerci 
bene – e per voler salvare il prossimo – ma ben po-
chi, in realtà, per voler salvare noi stessi. L’ecclesial-
mente corretto sconsiglia poi caldamente il ricorso al 
Rosario da sgranarsi, se proprio si deve, sottovoce e 
previo accertamento di non essere visti da alcuno. E 
a chi oserà tirare in ballo quel testo con tutte quelle 
espressioni cruente e vendicative – «non sono venu-
to a portare pace, ma una spada», «là sarà pianto e 
stridore di denti», «sarebbe meglio per lui che gli fos-
se appesa al collo una macina e fosse gettato negli 
abissi del mare» -, si segnalerà che è opportuno an-
darci piano, con le letture preconciliari.
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ELSAGATE
ElsaGate è il termine 
con cui ci si riferisce 
all’invasione su Youtu-
be di un certo tipo di vi-
deo raffiguranti i vari El-
sa (Frozen), Spiderman, Doraemon, Peppa Pig e altri 
eroi di cartoni animati, fatti in animazione, in compu-
ter graphics 3D con bambole, o con attori reali trave-
stiti da eroi, video contenenti allusioni fin troppo espli-
cite a temi pornografici, horror, droghe, omosessuali-
tà, ecc. Tra le loro caratteristiche tipiche: un numero 
di visualizzazioni assurdamente alto, la gran quantità 
di commenti insignificanti, uno stile tipicamente asia-
tico per i cartoni animati, o con attori generalmente 
russi, nomi dei canali (e titoli dei video) dall’apparen-
za innocente.

La vera forza di quella robaccia sta soprattutto nella 
stupidità dei genitori, che illudendosi che Youtube sia 
moralmente ineccepibile lo elevano ad agenzia edu-
cativa (così come fecero con la televisione nei decen-
ni passati) e rifilano un tablet ai propri bambini dicen-
do: tié, state buoni buoni su youtube e non rompete-
ci le scatole, lasciandoli massicciamente esposti a te-
mi di pornografia, violenza e splatter, omosessualità, 
abuso di alcool e droghe, e altre grosse schifezze al-
luse, simulate, sottilmente presentate in quei video at-
traverso i “super-eroi”:



conserviamo il seme del cattolicesimo

Letter
e
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Caro don Armando,
per tastare il polso, e capire che aria tira, solita-
mente incomincio a gironzolare per le chiese. Di 

fatto, entro e cerco la bacheca, dov’é possibile leggere 
una moltitudine di iniziative. Ne elenco alcune: ci sono 
parrocchie che organizzano incontri, durante i quali si de-
sidera spiegare, che le culture islamica, buddista, ebraica, 
cristiana sono conciliabili (pura utopia). Altre organizzano 
pellegrinaggi dal titolo tipo: “sulle orme di Lutero”. Qui 
con buona pace dei promotori, sul Catechismo Maggio-
re di San Pio X, a proposito della «grande eresia del 
Protestantesimo, prodotta e divulgata principalmente da 
Lutero e da Calvino»: si può leggere «Questi novatori, 
demolirono tutti i fondamenti della fede, esposero i Libri 
Santi alla profanazione della presunzione e dell’ignoranza 
ed aprirono l’adito a tutti gli errori. Il protestantesimo è la 
somma di tutte le eresie». Sono curioso di sapere quale 
sarà la prima Parrocchia che proporrà un pellegrinaggio 
“sulla via di Stalin”. Alcune, predispongono servizi di risto-
razione, sin nelle Cattedrali con menu a base di lasagne. 
È l’evoluzione dalla Messa alla mensa. Poi vi sono quel-
le che illustrano un pseudo vademecum: scopi, obiettivi, 
consigli, riguardo la formazione dei ragazzi ,delle famiglie 
degli adulti. Tipo piani quinquennali di cinese memoria…
naufragati! Insomma tutto, ma proprio di tutto, fuorché un 
semplice Rosario, una semplice lezione di Dottrina Cat-
tolica, oppure una lettura e commento di qualche Salmo. 
Tutto questo induce nella mia semplice mente da bambino 
cattolico qualche perplessità. Perplessità che si è accen-
tuata, quando ho appreso, che il quotidiano Avvenire, ha 
affidato al presidente dell’Unione Atei e Agnostici Razio-
nalisti, ed ex direttore dell’Unità, lo spazio domenicale per 
una striscia a fumetti intitolata “Hello Jesus”. Sfogliando 
una rivista mensile cattolica ho letto la seguente frase 
scritta da un famoso teologo: “Dobbiamo essere onesti e 
ammettere che tra la dottrina della Chiesa sul matrimonio 
e sulla famiglia e le convinzioni vissute di molti cristiani si 
è creato un abisso… L’insegnamento della Chiesa appare 
oggi a molti cristiani lontano dalla realtà e dalla vita”. Ec-
colo il nuovo “G.P.S” spirituale che molti adottano. Ora, 
nella mia limitata conoscenza teologale, sono convinto 
che, (forse) i No della Dottrina Cattolica per esempio, 
su Aborto, Divorzio, Eutanasia, corrispondano (forse) ad 
altrettanti Sì alla volontà di nostro Signore. Quindi sono 
giunto alla semplice conclusione che questi sarà anche 
un famoso teologo con un prefisso di titoli da far invidia ad 
un nobile, ma con tutto il rispetto per l’illustre studioso, è 

probabile che abbia più autorevolezza su certi argomenti, 
mio figlio di 11 anni, al quale è stato impartito un sano 
catechismo. Io come padre, sono profondamente consa-
pevole delle mie responsabilità, e quindi so, che ogni mio 
comportamento, ogni mia parola, ogni mio insegnamento 
li devo pesare bene prima di esprimerli in famiglia. Per-
tanto, non riesco a comprendere questi Teologi Cattolici 
2.0, che parlano a vanvera disorientando i fedeli. Nella 
migliore delle ipotesi sono irresponsabili. Che cosa c’è nel 
Cristianesimo che non piace ai teologi 2.0? Probabilmente 
desiderano una Chiesa che del Signore non sa che cosa 
farne. Di fatto, restare vispi intellettualmente come un 
salmone e risalire questo torrente di parole, pensieri che 
anestetizzano, è una bella impresa. Ci sono dei flutti che 
ci sospingono in rigagnoli dove si rischia di annegare nel 
buio delle illusioni o nello squallore della vita quotidiana. 
Scampati da questi, si deve evitare di cadere nel retino di 
questi accademici, che se ti catturano ti inoculano una pic-
cola dose di quel virus “pastoral-protestante”. Piccole dosi 
ma costanti. Così che l’individuo alla fine ha normalizzato 
il virus dogmatico, e non combatte più l’evidente deriva 
protestante in corso. Tutto questo per chi resta legato 
alla Fede di sempre, a volte genera anche un esilio fisico. 
Vorrei concludere queste mie umili riflessioni con una 
considerazione. Il Cattolico dovrebbe essere cosciente 
del tempo in cui vive, poiché questi necessariamente ha 
un senso cristiano, e così va letta la Storia, senza tanti 
rigiri di parole. Come si dice: “essere nella Chiesa Catto-
lica è simile a un tesoro nascosto nel campo; una perla 
preziosa”. Questa è la sfida che ci attende, e che a volte 
mi tiene sveglio di notte. Io sono convinto, che ai ragazzi 
deve essere spiegata una sana e semplice Dottrina. Co-
sì che questi possano ritornarmene a casa con la perla 
preziosa. Avete mai provato a domandare a vostro figlio 
o a vostro nipote, magari sulle soglie della Comunione o 
della Cresima queste semplici domande: chi è Dio, perché 
ci ha creati, cos’è la Creazione, il peccato originale, i dieci 
Comandamenti, chi è Gesù, perché è morto in croce, 
cos’è il segno della Croce, i Sacramenti, la S. Messa, la 
Madonna, gli angeli e i santi? Se tutto tace, è un problema. 
E come diceva il grande Guareschi, “bisogna salvare il 
seme”, quindi correrete ai ripari.
Dobbiamo affidare i nostri figli, a chi custodisce il cattoli-
cesimo. Come individuarli? È semplice: se parlano ancora 
della salvezza eterna, e dei Novissimi: Morte, Giudizio, 
Inferno, Paradiso”. 

Daniele 

3



4

di

a cura del 
Gruppo  Mamme

Sabato 25/11  dalle 15 alle 19.30
Domenica 26/11  dalle 9  alle 12 e dalle 15 alle 19

Sabato 2/12  dalle 15 alle 19.30
Domenica 3/12  dalle 9  alle 12 e dalle 15 alle 19

venerDì 8/12 dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19.

Natale

Mercatino

CENONE 
DI S. SILVESTRO

Ore 20.00 
del 31 dicembre 

aperitivo di benvenuto: prosecco, sangria, succhi di 
frutta, stuzzicheria

antipasto a buffet: tagliere con salumi 
selezione di formaggi al taglio con miele
verdure in bagna caoda
bruschetta o focaccia - cipolline glassate
carpaccio rucola e grana - vitello tonnato
sformatini con verdure
e poi… fantasie dello chef

primo: risotto al barolo con salsa al gorgonzola
agnolotti piemontesi con sugo d’arrosto

secondo: brasato con polenta taragna alla piastra 
mandarini e frutta fresca

dolci della tradizione: panettone e pandoro.

Cotechino con lenticchie
Vino, acqua minerale, spumante, caffè e limoncello.

Intrattenimento danzante.
Prezzo tutto compreso: € 38

Le iscrizioni si ricevono tutti i giorni presso il 
Centro  dalle ore 14,30
alle ore 18,30 fino ad esaurimento posti.

In preparazione all’Incoronazione 
della Madonna 

Pellegrinaggio a Lourdes 
aperto a tutti

Dal 9 al 12 febbraio in occasione 
del 160° anniversario della prima 

apparizione

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Euro 210,00 ESCLUSO 
IL VIAGGIO.
Il costo del viaggio (in pulman o coi pulmini) sarà comunicato 
in base al numero degli iscritti.
Supplemento camera singola Euro 70,00.
La quota di partecipazione può subire una leggera variazione in 
base al numero dei partecipanti.

Iscrizioni in oratorio maschile. All’iscrizione è necessario 
versare una caparra di 100 euro. 
Saldo della quota entro il 31 dicembre 2017.

SONO DISPONIBILI 
ANCORA ALCUNI POSTI.

AFFRETTATTEVI!



I corsi sono obbligatori e tanti sono già finiti in prigione, 
come i coniugi Martens. Intervista a Mathias Ebert, 
che ha fondato a Colonia l’associazione “Genitori pre-

occupati”: «Centinaia di genitori sono nella stessa situa-
zione»
Il 24 ottobre un ufficiale di polizia si è presentato alla por-
ta della famiglia Martens a Eslohe, piccolo comune della 
Renania Settentrionale-Vestfalia, in Germania. Mentre 
apriva la porta, Eugen conosceva già lo scopo di quella 
visita: l’arresto della moglie e madre dei suoi nove figli 
Luise. Sapeva tutto in anticipo perché per lo stesso mo-
tivo lui stesso era già stato arrestato l’8 agosto del 2013.
Che cosa hanno fatto dunque i due coniugi di 37 anni 
di così grave da meritare l’arresto? Non hanno ucciso, 
non hanno rubato né danneggiato alcuno. La loro unica 
colpa è di essere padre e madre di una bambina che si 
è rifiutata di partecipare due volte ai corsi di educazione 
sessuale previsti per le elementari. L’anno scorso Lui-
se non è stata portata in carcere insieme al marito per-
ché era incinta. Quest’anno, l’ufficiale di polizia non l’ha 
«prelevata con la forza come dovrei» perché sta ancora 
allattando l’ultimo figlio. «Purtroppo però non finisce qui. 
L’ufficio del procuratore farà applicare la decisione del 
giudice», afferma il poliziotto.

«Tantissime famiglie sono nella stessa situazione dei co-
niugi Martens in Germania», dichiara a tempi.it Mathias 
Ebert, sposato con quattro figli, che dopo essere venuto 
a conoscenza della storia dei Martens, ha deciso di fon-
dare a Colonia l’associazione Besorgte Eltern (“Genitori 
preoccupati”). Il movimento ha già organizzato diverse 
manifestazioni in Germania con migliaia di partecipan-
ti perché «si discuta pubblicamente di questo scandalo 
gigantesco e si impedisca la corruzione dei nostri figli», 
che a partire dai sei anni devono partecipare a corsi di 
educazione sessuale dove si propugna l’ideologia del 
gender.

Perché se una bambina salta due ore di scuola i 
genitori vengono messi in carcere?

In Germania la scuola è obbligatoria e se un bambino 
salta le lezioni la scuola ha la facoltà di denunciare i 
genitori e il tribunale può multare la famiglia. I coniugi 
Martens hanno per questo ricevuto una multa di circa 30 
euro. Questo è assurdo perché la figlia ha abbandonato 
di sua iniziativa la lezione. La famiglia non poteva pagare 
e basta? No, perché è una questione di principio. Quello 
che fa arrabbiare è che il tribunale usi due pesi e due 
misure. Alcuni bambini non vanno a scuola per mesi e ai 
genitori non succede niente. Però quando una bambina 
salta due ore di educazione sessuale, ecco che la fami-
glia viene subito denunciata. 

Perché la bambina non voleva partecipare ai 
corsi di educazione sessuale?

Perché il contenuto delle lezioni è perverso. Non solo si 
mostra ai bambini come funziona il sesso dei maschi e 
delle femmine, ma li si mette davanti alla “varietà” delle 
pratiche sessuali: sesso orale, sesso anale e molto altro. 
Si dice anche ai bambini, fin dalle elementari, che il loro 
genere non è determinato e che non possono sapere se 
sono maschietti o femminucce, che devono pensarci su. 
Questa per me si chiama manipolazione dei più piccoli.

Ci sono stati altri casi oltre a quello della fami-
glia Martens?

Certo. Non conosco il numero esatto dei genitori incar-
cerati, ma solo il piccolo gruppo dei genitori della città 
di Paderborn (150 mila abitanti, ndr) ha scontato negli 
ultimi anni complessivamente 210 giorni di galera. È uno 
scandalo gigantesco anche perché sono gli stessi bam-
bini a voler uscire dalle classi. Nella città di Borken, ad 
esempio, in una classe la lezione ha turbato così tanto i 
bambini che sei di loro sono svenuti.

La storia dei Martens però ha fatto il giro della Germania.
Sì, perché sono persone molto coraggiose. Hanno scel-
to di rendere pubblica la loro storia e non è scontato, 
visto che la maggior parte degli altri genitori non parla 
di questa cose.

Che cosa chiedete nelle vostre manifestazioni?
Che non vengano turbati i sentimenti dei bambini. Non 
è giusto. È una violenza nei loro confronti. È chiaro che 
se abbandonano le classi è per il clima che respirano in 
casa, ma questo è forse sbagliato? È sbagliato che un 
bambino si porti addosso determinati valori trasmessi in 
famiglia e viva in base ad essi? Io credo di no. Il nostro 
primo obiettivo però è che si parli di queste cose: ecco 
perché scenderemo in strada, faremo manifestazioni, di-
scuteremo con i media, perché tutto il Land ne venga a 
conoscenza.

Perché ha fondato l’associazione Besorgte El-
tern?

Ho quattro bambini, sono testardo proprio come il mio 
amico Eugen e quando toccherà a me so che potrei fare 
la stessa fine. Ma questa è una follia. Inoltre ho scoper-
to che migliaia di genitori tedeschi sono uniti da questo 
trauma e stanno dalla nostra parte. Abbiamo le spalle 
coperte dalla gente e questo ci dà forza. Abbiamo co-
minciato a protestare a gennaio e ora ci hanno raggiun-
to migliaia di persone. Questo movimento è importante, 
perché solo se si è informati è possibile difendersi. E se 
i nostri bambini oggi vengono corrotti, il futuro del no-
stro paese sarà presto corrotto. Allora non potremo più 
rimediare.

Germania 

Lo scandalo dei genitori «incarcerati 
fino a 40 giorni» perché i figli 
non partecipano ai corsi gender a scuola
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OfferteAvvisi e comunicazioni

DallE OffErtE PEr la bEnE-
DiziOnE DEllE CasE DElla sE-
COnDa sEttiMana: € 2.710.

PEr la MaDOnna in ringrazia-
MEntO: € 50.

Dai COsCritti DElla ClassE 
1937 PEr lE OPErE ParrOCChia-
li: € 75. La S. Messa sarà celebrata 
sabato 23 dicembre alle ore 18.30.

EDUCARE, 
ANNUNCIARE 
E TRASFORmARE 

Numeri telefonici utiliNumeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze) 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Suor Irma Colombo         349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
Caritas Parrocchiale                    393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                       0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                       338.6084957
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238

BENEDIZIONI DELLE CASE
IV settimana

dalle 9.30 alle 12.30

Lunedì 27/11 
Del Fiore.  
martedì 28/11 
Piazza S. Ambrogio - Vic. del Pozzo - 
Vic. del Portone - Ticino - Bellini.  
mercoledì 29/11 
Vivaldi - Rossini - Vic. Kennedy - Vic. 
28 Maggio - Toscanini.  
Giovedì 30/11
S. Rocco - Bellaria - Manzoni.  
Venerdì 1/12 
Don Sturzo - XXV Aprile - Mincio.

(…) Mi soffermo sulla prima: EDUCARE: È una grande sfida perché il patto educativo in generale 
si è rotto. Il patto educativo — io sono molto influenzato dalla mia patria, ma vedo che dappertutto 
succede più o meno lo stesso — il patto tra scuola, famiglia e giovani si è rotto. Allora bisogna 
ricostruire questo patto educativo. Educare ricostruendo il patto educativo, il che coinvolge ne-
cessariamente la famiglia; oggi nell’educazione la famiglia, comunque essa sia, non può essere 
assente. È vero che ci sono famiglie distrutte, ma nei ragazzi si possono ricomporre molte cose. 
Bisogna allora cercare di riabilitare il patto educativo, e contribuire al riconoscimento degli in-
segnanti, che danno la vita e che in molti paesi sono quelli peggio pagati. (…)... Il dialogo tra la 
famiglia e i docenti, tra la famiglia, la scuola e i ragazzi, questo triplice dialogo. E poi, che il ragazzo 
sia attivo nell’educazione. Dunque, tutto questo per ricostruire il patto educativo. E questa è una 
missione molto seria che dovete avere: ricostruirlo.
Secondo: un’educazione completa. Uscire dall’eredità che ci ha lasciato l’Illuminismo, ossia che 
educare significa riempire la testa di concetti, non è così?, (…), migliore è l’educazione. Educare è 
far maturare la persona mediante i tre linguaggi: il linguaggio delle idee, il linguaggio del cuore e il 
linguaggio delle mani. Ci deve essere armonia tra loro, ossia, i nostri studenti devono sentire quello 
che pensano e fare quello che pensano e sentono. Credo che se non educhiamo così, è inutile. E 
io aggiungerei — il che è fondamentale oggi — che la gioventù va educata in movimento: la gio-
ventù statica, oggi, non esiste, e se non la mettiamo in movimento noi, la metteranno in movimento 
mille cose, soprattutto i sistemi digitali, che rischiano, in questa “velocità liquida e gassosa” della 
nostra civiltà — ed è il terzo punto che voglio toccare — di togliere le radici ai ragazzi.
I ragazzi oggi crescono senza radici; non hanno radici perché non hanno tempo di mettere radici; o 
meglio, le hanno ma non le fanno proprie, perché non hanno tempo di farle proprie, non le lasciano 
crescere, non le lasciano consolidare, perché vivono continuamente in questa “liquidità” di cultura, 
non è così? Occorre rafforzare le radici. Giovani senza radici è ciò che vediamo ora. E allora che 
facciamo? Innesti di radici. Oggi i giovani hanno bisogno di parlare con gli anziani, è l’unico modo 
che hanno per ritrovare le proprie radici. Parlare con i genitori sì, è fondamentale, ma soprattutto 
oggi è necessario che incontrino gli anziani, perché i genitori sono già parte di questa società 
liquida; che incontrino gli anziani! Per favore, cercate di promuovere il dialogo tra nonni e nipoti. 
Per favore, vi affido questa missione: cercate di promuovere — finché c’è tempo, prima che se ne 
vadano — il dialogo tra i giovani e gli anziani. Cercate le mille maniere, i mille modi per farlo... ma 
sempre in movimento, perché i giovani statici non funzionano. Questo è un altro criterio di cui oc-
corre tener conto nell’educazione e in tutto: i giovani statici stanno nelle enciclopedie; nella realtà, 
se volete che i giovani ricevano qualcosa di vostro, dovete tenerli in movimento.
Bene. Se si educa così, allora si può annunciare e trasformare, ma mi limito all’educare, con le 
cose che vi ho detto. 

Dal Discorso di papa Francesco ai Padri Scolopi – Roma 10/11/2017

RICORDO
DELLA 

NOSTRA 
CARA
ANNA

Grazie Anna,
per l’esempio di 
vita che ci hai 

lasciato: con la tua presenza
costante agli appuntamenti di pre-
ghiera e la condivisione dei
momenti di gioia e fede nei pelle-
grinaggi insieme al tuo Giuseppe.
Hai sempre avuto una parola buo-
na e un consiglio per tutti, con
discrezione e disponibilità.
L’esempio della tua grande fede 
traspare sul tuo volto, con
quell’accenno di sorriso di chi rag-
giunge la vita eterna nella luce.
Ti porteremo sempre nel cuore e 
nelle nostre preghiere.

17 Novembre 2017
Mariuccia e il Gruppo di Preghiera 
Padre Pio



Calendario Novembre - Dicembre

    

Ss. Confessioni: in settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe.
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

27 
Lunedì

 

28 
Martedì

29 
Mercoledì 

30 
Giovedì

01 
Venerdì

02 
Sabato

03 
Domenica

04 
Lunedì

 

05 
Martedì

06 
Mercoledì 

07 
Giovedì

08 
Venerdì

09 
Sabato

10 
Domenica

S. Giovanni 
Damasceno

Immacolata
Concezione

S. Ambrogio,
vescovo

S. Dalmazio

S. Nicola
di Bari

S. Siro

V di Avvento

03 Domenica
IV di AVVENTO (b)
SS. messe  Is 16,1-5; Sal 149; 1Ts 3,11-4,2; Mc 11,1-11

8.00 Giana Luigi, Cecilia, Antonio, Carlo e Gaetano
10.00 Pro populo 
18.00 Domenico e Iolanda Tosto, Adele e Attilio Conti;
 Tacchi Vendelina, Manuel e nonni

Oggi l’Ave Maria di mezzogiorno suona per tutti i missionari

27 Lunedì
Feria
ss. Messe Ez 9,1-11; Sal 85; Ml 3,13-18;  Mt 13,53-58
  8.30 Ballico Giuseppe e genitori
18.30 Bellettato Giancarlo
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di A.

28 Martedì
Feria
ss. Messe Ez 10,1-10.12-14.18-19.21-22a; 
   Sal 88; Mal 3,19-24; Mt 15,1-9
  8.30 Intenzione libera
18.30 Varalli Angelo
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni dei nostri seminaristi

29 MercoLedì
Feria
ss. Messe Ez 12,1-7; Sal 102; Sof 1,1.14-18; Mt 15,10-20
  8.30 Intenzione libera
18.30 Carlo Zocchi, Luigia Pariani e 
  Contro Franco Pasquale
Oggi l’Ave Maria suona per le anime del Purgatorio

30 Giovedì
S. Andrea, apostolo – Festa
ss. Messe 1Re 19b,19-21; Sal 18; Gal 1,8-12; Mt 4,18-22 
  8.30 Milani Carlo e Giani Maria
18.30 Pisoni Maria e Angelo; Rivolta Pierangela
20.00 S. Rosario Gruppo di Padre Pio per tutti gli 
ammalati a San Rocco.
20.30 S. Messa Gruppo di Padre Pio per Anna 
Ferracini a San Rocco.
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di D.A.

01 venerdì
Feria
ss. Messe Ez 13,1-10; Sal 5; Sof 3,9-13; Mt 17,10-13
  8.30 Vincenzo e Ettore
18.30 Allodi Giuseppina e Veronesi Sergio
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di tutti i malati

02 Sabato
Sabato
s. Messa Vigiliare Vespertina
Is 16,1-5; Sal 149; 1Ts 3,11-4,2; Mc 11,1-11
  8.30  S. Messa di riparazione (primi 5 sabati)
18.30  Marzorati Franco, Virginio e Elena; 
  Milani Maria; Torretta Mario; Sonzoni Angelo
  Gabriele, Donarini Irene, Bianchi Giuseppina
  Maria e Rosettino Anna
Oggi l’Ave Maria suonain onore del Cuore Immacolato di Maria

V di Avvento
L.O. I sett.

IV di Avvento

IV di Avvento
L.O. IV sett.

14.30: Corso fidanzati in oratorio femminile.
15.00: Festa di Natale in O.M. Libera dal Catechismo.
17.15: Vespri solenni a San Rocco.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

  8.30: S. Messa a San Rocco.

20.30: Rosario e S. Messa del Gruppo Padre Pio a San Rocco.
21.00: Concerto di S. Ambrogio a cura del coro parrocchiale.

14.30: Corso fidanzati in oratorio femminile.
Recita dei misteri del Rosario: alle 6.30 in S. Rocco, i gaudiosi; 
alle 9.00, in chiesa, i dolorosi; alle 18.00, in chiesa, i luminosi; alle 
20.30, in chiesa parrocchiale, i gloriosi (animato dal Gr. UNITALSI)

Settimana liturgica

S. Caterina
Labouré

S. Eligio

S. Andrea,
apostolo

S. Giovanni
di Dio

S. Filomena

S. Bibiana

MERCATINO DI NATALE DEL GRUPPO MAMME
13.30: Domenica di catechismo: scheda 10.
16.00: Catechesi per adulti e giovani in oratorio maschile. 
17.15: Vespri solenni a San Rocco.

  8.30: S. Messa a San Rocco.

20.00: Rosario e S. Messa del Gruppo Padre Pio a San Rocco.

15.00: ACR Medie in O.M. 
20.30: Preghiera della Scuola dell’Infanzia in chiesa parrocchiale

MERCATINO DI NATALE DEL GRUPPO MAMME
21.00: Catechesi Adolescenti in O.M.

20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

21.00: Regnum Christi in O.M.

16.00: Battesimo Librandi Giacomo in chiesa parrocchiale.

Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore!Giornata

mondiale 
missionaria
sacerdotale



gli Oratori 

OGGI 26/11  
Oratori regolari con la  cate-
chesi. Scheda 8. 

negli oratori

 
acr medie

Consueto incontro di ACR 
pomeridiana venerdì 1 dalle 
15 alle 16.30 in oratorio ma-
schile.

aDoleScenTi

Incontro di catechesi, saba-
to 2  alle ore 21.00 in OM

Tombola
intorno al falò

Domenica 10 dicembre alle 15
presso il grande presepe 

di P.zza Don Rampini

FESTA DI NATALE CON 
TOMBOLA, MUSICA, 

POLENTA e ZUCCHERO, 
PANETTONE e Tè CALDO

SCUOLA 
DELL’INFAZIA 

PARROCCHIALE
lE lantErnE lUMinOsE  

DElla sCUOla 
DEll’infanzia

 ParrOCChialE

vi invitano alla preghiera del 
Santo Natale, venerdì 1 dicem-
bre  con inizio alle ore 20.30 in 
Chiesa San Rocco, dove tutti i 
personaggi del Presepe Vivente 
riceveranno una speciale mis-
sione da don Armando. Insieme 
partiremo con questa intenzio-
ne in processione con le nostre 
lanterne accese verso la Chiesa 
Parrocchiale, dove diventeremo 
tutti quadro luminoso che acco-
glie il Festeggiato. 
Sarà un momento speciale di in-
vocazione comunitaria, per chie-
dere di rendere il nostro cuore 
brillante per la sua nascita.


